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Parte 1 - Protocollo del 15-10-2019 - Statuto completo

Allegato "A" al Repertorio numero 6682/5093                                              

STATUTO 

TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA

Art. 1 (Costituzione e denominazione)

E' costituita, ai sensi della Legge 381/1991, con sede nel Comune di Rimini

(RN) la società coope rativa sociale denominata "ISKRA 2.0 - SOCIETA’

COOPERATIVA SOCIALE".

La cooperativa potrà istituire, con decisione dei soci, sedi se condarie, suc-

cursali, agenzie e rap pre sentanze in Italia e all’Este ro.

Art. 2 (Durata)

La cooperativa ha durata fino al 31 dicembre 2060 e potrà essere prorogata

con deliberazione del l'Assemblea, salvo il diritto di recesso per i soci dis-

senzienti.

TITOLO II

SCOPO - OGGETTO

Art. 3 (Scopo mutualistico)

La società cooperativa sociale "ISKRA 2.0", conformemente alla Leg-

geamministratori381/1991, non ha scopo di lucro e si propone di perseguire

l'interesse ge ne rale della comunità alla promozione umana e al l'integrazione

sociale dei cit tadini, sviluppando tra di essi lo spirito mutualistico e solida-

ristico attra verso la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi ai sensi

dell’art. 1, let tera a) della legge 381/91.

La cooperativa, inoltre, è retta e disciplinata secondo il princi pio della mu-

tualità senza fini di specu lazione privata ed ha anche per scopo quello di ot-

tenere tramite la gestione in forma as socia ta conti nuità di occupazione lavo-

rativa e le migliori condizioni economiche, sociali e pro fessionali per i so ci

lavoratori.

A norma della legge 3 aprile 2001 n. 142 e successive modificazio ni e in te-

grazioni, il socio la vora tore stabilisce successivamente all'instaurazione del

rapporto associativo un ulteriore rap porto di la voro, in forma subordina ta o

autonoma, o in qualsiasi altra forma, consentita dalla legislazione vi gente,

compreso il rapporto di associazione in partecipazione, con cui con tribui sce

comunque al rag giungimento dello scopo sociale.

La cooperativa può svolgere la propria attività anche con terzi.

Art. 4 (Oggetto Sociale)

Considerato lo scopo mutualistico così come definito all'articolo preceden-

te, nonché i requisiti e gli interessi dei soci come più oltre determinati, la

società si propone in particolare, con fine mutualisti co e senza fine specula-

tivo, di fornire a privati ed En ti pubblici, e/o privati cittadini servizi ed atti-

vi tà educative, socio educative, socio assistenziali, socio sanitarie, motorie,

riabi litative, assistenziali ed ausiliarie di supporto agli stessi servizi.

A tale scopo la cooperativa potrà:

a) promuovere e gestire iniziative educative di assistenza al l’in fanzia quali

asili nido, servizi integrativi, ser vizi ricreati vi, spazi bambini, centri per

bambini e ge nitori, scuole ma terne, centri gioco, ludoteche, baby room, la-

boratori ludici, asili aziendali;

b) promuovere e gestire gruppi appartamento, comunità fami gliari,  strut-

ture abita tive, case famiglia, case di emergenza, centri residenziali, cen tri

diurni, centri socio educa tivi, centri socio culturali, di ogni tipo e for ma per

.
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disabili fisici, psichi ci e/o psichia trici;

c) promuovere attività riabilitative, educative, formative e ri creative per mi-

no ri con di sabilità fisica/motoria, intellettiva e disturbo dello spettro auti sti-

co;

d) promuovere attività riabilitative, educative, formative e ri creative per mi-

no ri a svi luppo tipico;

e) promuovere attività riabilitative, educative, formative e ri creative per mi-

no ri con DSA, ADHD, DOP, BES;

f) promuovere attività riabilitative, educative, formative e ri creative per

adul ti e anziani con e senza disabilità fisica, in tellettiva e/o disturbo del lo

spet tro auti sti co;

g) promuovere attività di doposcuola o recupero materie scola stiche per mi-

no ri a svi luppo tipico o per DSA e DOP e ADHD e BES;

h) promuovere attività di valutazione e diagnosi per perso ne con DSA e

BES e di sabili tà intellettiva e disturbo dello spet tro autistico;

i) promuovere attività di consulenza educativa e pedagogica e psicologica

per mi nori, famiglie, adulti, gruppi, in cui siano o meno presenti persone

con disabilità o altri bi sogni specifi ci;

l) promuovere attività di consulenza psico-pedagogica basa ta sull’analisi

del com porta mento applicata a famiglie, minori, gruppi, utenti singoli, enti

pri vati e pubblici;

m) promuovere la costruzione di kit per terapie di recupe ro, ria bilitative ed

educati ve;

n) promuovere e gestire servizi culturali, quali bibliote che, mo stre, cinefo-

rum.

o) promuovere centri estivi rivolti a minori dai 3 (tre) ai 17 (diciassette) an-

ni con disabi lità e a svi luppo tipico.

p) promuovere e gestire corsi di aggiornamento per educato ri sociali e pro-

fessio nali, operatori sociali, insegnan ti, psicolo gi, dirigenti scolastici, peda-

gogisti, coor dinatori, logopedisti, psicoterapeuti, genitori e opera tori scola-

stici, semina ri, gior nate di stu dio, corsi, corsi di formazione, scuole per ope-

rato ri sia per enti pubblici sia per enti privati e per singoli utenti;

q) promuovere e gestire iniziative di educazione ambientale nel territorio,

cor si di edu cazione ambientale, manuale, espressi va, musicale, sanita ria,

stra dale;

r) promuovere e gestire centri aggregativi per minori o adole scenti, centri

gio vani, cen tri sociali;

s) promuovere attività di consulenza psico-pedagogica a fami glie, minori,

gruppi, utenti singoli, enti privati e pubblici.

t) effettuare qualsiasi altra attività avente obiettivi af fini o complementari

atti al rag giungimento degli scopi sociali.

La cooperativa potrà gestire ed erogare servizi nel rispetto e con eventuali

autorizzazioni di sposte da specifiche normative caso per caso.

La cooperativa potrà aprire e gestire strutture ricettive di ogni tipo a tempo

determinato e inde termi nato, anche in collaborazione con Enti Pubblici -

Territoriali, per fornire un alloggio e di stribuzione pasti e generi alimentari

a persone, che ne siano sprovviste e versino in ogni caso in situazioni di dif-

ficoltà; la gestione di strutture di pronto intervento per tutti i casi di emargi-

nazione sociale, ivi comprese case per ferie, colonie, strutture alberghiere e

simili.

.
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La società cooperativa potrà inoltre:

- collaborare a qualsiasi livello con la pubblica amministrazione per la pro-

gettazione, lo studio, la realizzazione delle attività da gestire congiuntamen-

te;

- assumere interessenze e partecipazioni sotto qualsiasi forma in altre im-

pre se, società coopera tive, consorzi od enti, costituiti o costituendi e parte-

cipa re alle loro attività concedendo, all'oc correnza, prestiti in danaro e pro-

prie fideiussioni;

- dare adesioni ad enti ed organismi pubblici e privati i cui scopi siano affi ni

o complementari quelli della cooperativa;

- svolgere qualsiasi altra attività connessa od attinente a quelle successiva-

mente indicate, di na tura: immobiliare, mobiliare, indu striale, finanziaria e

commerciale utile e necessaria per il rag giungi mento degli scopi sociali.

Le attività del presente oggetto sociale saranno svolte nel ri spetto delle vi-

genti norme in mate ria di esercizio di professioni riservate per il cui eserci-

zio è richiesta l'iscrizione in apposi ti albi o elenchi.

La società cooperativa potrà partecipare a gare d'appalto indette da Enti

pubblici o privati, di retta mente o indirettamente anche in A.T.I., per lo svol-

gimento delle attività previste nel pre sente statu to; potrà richiedere ed uti-

liz zare le provviste disposte dal la UE, dallo Stato, dalla Regione, dagli En ti

locali od Organismi pubblici o privati interessati allo sviluppo della so cie tà

cooperazio ne.

La società cooperativa potrà inoltre compiere tutti gli atti e ne gozi giuridici

necessari o utili al la rea lizzazione degli scopi sociali, ivi compresa la costi-

tuzione di fondi per lo sviluppo tecno logico o per la ristrutturazione o per il

potenziamento aziendale e l'adozione di procedure di programmazione plu-

riennale finalizzate allo sviluppo o all'ammodernamento aziendale, ai sen si

della legge 31 gen naio 1992 n. 59 ed eventuali norme modificative ed inte-

grative; potrà, inoltre, emettere obbligazioni ed altri strumenti finanziari ed

assume re partecipazioni in altre imprese a scopo di stabile investi mento e

non di collocamento sul mercato.

La cooperativa può ricevere prestiti da soci, finalizzati al rag giungimento

dell'oggetto sociale, se condo i criteri ed i limiti fissati dalla legge e dai rego-

lamenti. Le modalità di svolgimento di tale at tività sono definite con appo-

sito Regolamento approvato dall'assemblea dei soci

TITOLO III

SOCI COOPERATORI

Art. 5 (Soci cooperatori)

Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al mi nimo stabilito

dalla legge.

Possono assumere la qualifica di soci coloro che sono in grado di contribui-

re al raggiungimen to de gli scopi sociali e che condivida no le finalità della

società cooperativa, oltre a possedere gli eventua li requisiti personali e pro-

fessionali richiesti per le at tività che la cooperativa gesti sce e/o intende ge-

stire.

Possono essere soci cooperatori le persone fisiche appartenenti alle seguenti

categorie:

a) soci lavoratori, vale a dire persone fisiche che per la loro capacità effetti-

va di lavoro, attitu dine e specializzazione posso no partecipare direttamente

ai lavori della cooperativa e svolgere la loro atti vità lavorativa per il rag-

.
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giungimento degli scopi so ciali e che siano in possesso dei seguenti requisi-

ti: 

- preparazione teorica e pratica nonché capacità ed esperienza professionale

atta alle mansioni da svolgere;

b) soci volontari, vale a dire persone fisiche che prestano la lo ro attività gra-

tuitamente, esclusi va mente per fini di solidarietà ai sensi e per gli effetti

della Legge 381/91;

c) soci fruitori, vale a dire persone fisiche che usufruiscono, anche indiretta-

mente, dei servizi della cooperativa.

Possono altresì esser socie persone giuridiche pubbliche o private nei cui

statuti sia previsto il finan ziamento e lo sviluppo delle attività delle coope-

rative sociali.

Possono infine essere soci associazioni ed enti comunque costitui ti che sia-

no in grado di con correre al raggiungimento degli scopi sociali.

In nessun caso possono essere soci lavoratori coloro che esercita no in pro-

prio imprese identi che od affini, o partecipano a società che, secondo la va-

lutazione del consiglio di amministrazione, si tro vino, per l'attività svolta,

in effettiva concorrenza con la cooperativa. 

Non possono essere soci gli interdetti, gli inabilitati, i falliti non riabilitati e

comunque chi ab bia in teressi contrastanti con quelli della cooperativa.

Art. 6 (Categoria speciale di soci)

La società cooperativa potrà istituire una categoria speciale di soci coopera-

tori persone fisiche ai sensi dell'art. 2527, comma 3 del codice civile, i cui

diritti ed obblighi sono disciplinati dal presente articolo.

Il numero dei soci ammessi alla categoria speciale non potrà in ogni caso

superare un terzo del nu mero totale dei soci cooperato ri.

In tale categoria speciale potranno essere ammessi, in ragione dell'interesse

o al fine di com pletare la loro formazione, ovvero al loro inserimento nel-

l'impresa, soggetti in grado di contri buire al rag giungimento degli scopi so-

ciali.

La durata dell'appartenenza del socio a tale categoria speciale, nei limiti di

legge, viene fissata dal consiglio di amministrazio ne al momento dell'am-

missione.

Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di voto solo nelle deli-

berazioni relative all'ap provazione del bilancio e non può rappresentare altri

soci.

I soci appartenenti alla categoria speciale non possono essere eletti nel con-

siglio di  ammini strazio ne della società cooperati va.

Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall'art. 10 del presen te statuto, il so-

cio appartenente al la ca tegoria speciale può re cedere in qualsiasi momento,

salvo l'eventuale risarcimento del danno. Il re cesso ha effetto tanto con ri-

guardo al rapporto socia le che al rapporto mutualistico, allo spirare del sud-

detto termi ne.

Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente alla spe ciale cate-

goria, oltre a quelle indi viduate dall'art. 11 del pre sente statuto:

a) l'inosservanza dei doveri inerenti la formazione;

b) l'inosservanza dei doveri di leale collaborazione con la compa gine socie-

taria;

c) il mancato adeguamento agli standard produttivi.

Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente alla speciale cate-

.
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goria potrà essere esclu so dal consiglio di ammini strazione anche prima

del la scadenza del periodo di formazio ne o inseri mento fissato al momento

della sua ammissione.

Qualora, al termine del suddetto periodo, il socio appartenente alla catego-

ria speciale non ab bia esercitato il diritto di recesso o non sia stato escluso

nei casi previsti ai precedenti commi, è ammes so a godere dei diritti che

spetta no ai soci di cui all'art. 5 del presente statuto. 

Il passaggio alla categoria ordinaria di socio cooperatore deve essere comu-

nicato all'interessato e an notato a cura del consiglio di amministrazione nel

libro dei soci. 

Al socio appartenente alla categoria speciale, per quanto non pre visto nel

presente titolo si ap plica no le disposizioni dei soci coo peratori.

Art. 7 (Domanda di ammissione)

Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare al consi glio di

amministrazione do manda scritta che dovrà contenere:

a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di na scita,

eventuali recapiti mail o fax;

b) l'indicazione della effettiva attività svolta, della condizione professionale,

delle specifiche com petenze possedute;

c) l'ammontare della quota di capitale che propone di sottoscrive re, il quale

non dovrà comun que es sere inferiore né superiore ai limiti di legge;

d) la categoria di soci alla quale richiede di essere ammesso;

e) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente statu-

to e di attenersi alle deli berazioni legalmente adottate dagli organi sociali.

Se trattasi di persone giuridiche, oltre a quanto previsto nei precedenti punti

b), c), d), relativi alle persone fisiche, la do manda di ammissione dovrà con-

tenere le seguenti informazioni:

a) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica e la sede legale;

b) la deliberazione dell'organo sociale che ha autorizzato la doman da;

c) la qualità della persona che sottoscrive la domanda.

Il consiglio di amministrazione, accertata l'esistenza dei requi siti di cui al

precedente art. 5, de libera sulla domanda secondo criteri non discriminatori,

coerenti con lo scopo mutualistico e con l'attività economica svolta.

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interes sato e an-

notata, a cura del l'organo amministrativo, sul libro dei soci.

Il consiglio di amministrazione deve, entro sessanta (60) giorni, motivare la

deliberazione di rigetto della domanda di ammissione e comunicarla agli in-

teressati.

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dal consiglio di ammini-

strazione, chi l'ha propo sta può, entro il termine di deca denza di sessanta

(60) giorni dalla comunicazione del di niego, chie dere che sull'istanza si pro-

nunci l'assemblea, la quale deli bera sulle domande non accolte, se non ap-

positamente convocata, in occasione della successiva convocazione.

Il consiglio di amministrazione, nella relazione al bilancio, o nella nota in-

te grativa allo stesso, illu strano le ragioni delle determinazioni assunte con

ri guardo all'ammissione di nuovi soci.

Art. 8 (Obblighi del socio)

Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dallo statuto, i soci

sono obbligati:

a) al versamento, con le modalità e nei termini fissati dal consi glio di ammi-

.
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nistrazione:

- del capitale sottoscritto;

- della eventuale tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle spese di

istruttoria della do manda di ammissione;

- del sovrapprezzo eventualmente determinato dall'assemblea in se de di ap-

provazione del bi lancio su proposta del consiglio di ammini strazione;

b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni

adottate dagli orga ni so ciali. 

In particolare i soci lavoratori, oltre a quanto previsto nei pre cedenti punti

a) e b), sono ulte riormen te obbligati a mettere a disposizione le proprie ca-

paci tà professionali ed il proprio la vo ro in relazio ne al tipo ed allo stato del-

l’at tività svolta, nonché alla quantità delle prestazioni di lavoro disponibi le

per la cooperativa, secondo quanto previsto nell’ulteriore rapporto di lavo ro

della cooperativa stessa.

Per tutti i rapporti con la cooperativa il domicilio dei soci è quello risultante

dal libro soci. La varia zione del domicilio del socio ha effetto dalla ricezio-

ne della relativa comunicazione da ef fettuarsi con lettera raccomandata alla

cooperativa. Tutte le variazioni hanno effetto dal mo mento della loro comu-

nicazione alla cooperativa.

Art. 9 (Perdita della qualità di socio)

La qualità di socio si perde per recesso, esclusione, fallimento o per causa

di morte, ovvero per re cesso, esclusione, fallimento, scioglimento o liquida-

zione se il socio è diverso da persona fi si ca.

Art. 10 (Recesso del socio)

Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il socio:

a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;

b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento degli scopi

sociali.

c) che cessi in via definitiva il rapporto di lavoro con la cooperativa.

La domanda di recesso deve essere comunicata con raccomandata con avvi-

so di ricevimento alla cooperativa. Il consiglio di ammini strazione deve esa-

minarla, en tro sessanta (60) giorni dalla rice zio ne.

Se non sussistono i presupposti del recesso, il consiglio di ammi nistrazione

deve darne imme diata comunicazione al socio, che entro sessanta (60) gior-

ni dal ricevimento della comunica zione, può ri correre nei termini e con le

modalità di legge.

Il recesso ha effetto, per quanto riguarda il rapporto sociale, dalla comunica-

zione del provvedi mento di accoglimento della doman da.

Per i rapporti mutualistici tra socio cooperatore e società cooperativa, il re-

cesso ha ef fetto con la chiusura dell'esercizio in corso, se comunicato tre

mesi prima, e, in caso contrario, con la chiusura dell'esercizio successivo.

Tuttavia, il consiglio di am ministrazione potrà, su richiesta dell'interessa to,

far decorre re l'effetto del recesso dalla comunicazione del provvedimento di

ac cogli mento della domanda.

Art. 11 (Esclusione)

L'esclusione può essere deliberata dal consiglio di amministrazio ne, oltre

che nei casi previsti dalla legge, nei confronti del so cio:

a) che non sia più in grado di concorrere al raggiungimento degli scopi so-

ciali, oppure che ab bia perduto i requisiti richiesti per l'ammissione;

b) che risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni che de rivano

.
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dal la legge, dallo sta tuto, dai regolamenti o che inerisca no il rapporto mu-

tuali stico, nonché dalle deliberazioni adot tate dagli organi sociali;

c) che non osservi il presente statuto, i regolamenti sociali, le deliberazioni

adottate dagli orga ni so ciali, salva la facoltà del consiglio di amministrazio-

ne di accordare al socio un termine non superio re a sessanta (60) giorni per

adeguarsi;

d) che, previa intimazione da parte del consiglio di amministra zione, non

adempia entro ses santa (60) giorni, al versamento del valore delle quote sot-

toscritte o ai pagamenti di somme dovute al la società cooperativa a qualsia-

si titolo;

e) che svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con la cooperativa,

salvo quanto previ sto dall’articolo 5; 

f) che in qualunque modo danneggi moralmente e materialmente la società

e/o fomenti dissidi o di sordini fra i soci;

g) che non uniformi il proprio comportamento alle disposizioni di legge e

della sana coopera zione;

h) che non adempia alla propria prestazione mutualistica con dili genza e co-

munque, qualora incorra in una delle cause di interru zione del rapporto di

lavoro di cui al CCNL di riferimento, ri chiamato nel regolamento interno

redatto ai sensi dell'art. 6 del la legge 142/01 e successive modifiche ed inte-

grazioni.

Il socio lavoratore potrà, infine, essere escluso quando il rap porto di lavoro

venga a cessare in via definitiva per qualsiasi ragione o causa.

Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre oppo sizione nei

termini e con le modali tà di legge nel termine di ses santa (60) giorni dalla

comunicazione. Lo scioglimento del rappor to so ciale determina anche la ri-

soluzione dei rapporti mutualisti ci pendenti.

L’esclusione comporta in ogni caso la risoluzione del rapporto di lavoro.

L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei soci, da farsi a

cura del consiglio di am ministrazione.

Art. 12 (Delibere di recesso ed esclusione)

Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed esclusione sono comunica-

te ai soci destinatari a cura del consiglio di amministra zione. 

Le controversie che insorgessero tra i soci e la cooperativa in merito ai

provvedimenti adottati dal consiglio di amministrazione su tali materie sono

demandate al le norme in materia.

L'impugnazione dei menzionati provvedimenti è promossa, a pena di deca-

denza, con atto per venuto alla società cooperativa a mezzo raccomandata

entro sessanta (60) giorni dalla data di comunicazio ne dei provvedimenti

stessi.

Art. 13 (Liquidazione della quota)

I soci receduti od esclusi hanno diritto al rimborso esclusivamen te delle

quote interamente li berate, eventualmente rivalutate a norma del successivo

art. 23, lettera c), la cui liquidazione avrà luogo sulla base del bilancio del-

l'esercizio nel quale lo sciogli mento del rapporto sociale, limitatamente al

socio, diventa opera tivo e, comunque, in misura mai superiore all'importo

ef fettiva mente versato e rivalutato.

La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprezzo, ove versa-

to, qualora sussista nel pa trimonio della società cooperativa.

Il pagamento è effettuato entro centottanta (180) giorni dall'ap provazione

.
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del bilancio stesso.

Art. 14 (Morte del socio)

In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio defunto hanno dirit-

to di ottenere il rim borso delle quote interamente li berate, eventualmente ri-

valutate, nella misura e con le modalità di cui al precedente art. 13.

Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, uni tamente alla

richiesta di liqui dazione del capitale di spettanza, atto notorio, dichiarazione

sostitutiva di atto notorio o altra idonea docu mentazione, dalla quale risulti-

no gli aventi diritto.

Nell'ipotesi di più eredi o legatari essi, entro sei (6) mesi dal la data del de-

cesso dovranno indi care quello tra essi che li rap presenterà di fronte alla So-

cietà.

In difetto di tale designazione si applica l'art. 2347, commi 2 e 3 del codice

civile.

Art. 15 (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, responsa bilità dei

soci cessati)

La società cooperativa non è tenuta al rimborso delle quote in fa vore dei so-

ci receduti od esclusi o degli eredi del socio decedu to, ove questo non sia

stato richie sto entro i due (2) anni dalla data di approvazione del bilancio

dell'esercizio nel quale lo scioglimento del rapporto so ciale è divenuto ope-

rativo.

Il valore delle quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel termine

suddetto sarà devo luto con deliberazione del consiglio di amministrazione

alla riserva legale.

I soci esclusi per i motivi indicati nell'art. 11, lettere b), c), d) ed e), dovran-

no provvedere al ri sarci mento dei danni ed al pa gamento dell'eventuale pe-

nale, ove determinata dal regolamento.

La società cooperativa può compensare con il debito derivante dal rimborso

delle quo te, del sovrap prezzo, o del pagamento della pre stazione mutualisti-

ca e del rimborso dei prestiti, il cre dito de ri vante da penali, ove previste da

apposito regolamento, da risar cimento danni e da pre stazioni mu tualistiche

fornite anche fuori dai limiti di cui all'art. 1243 del codice civile.

Il socio che cessa di far parte della società cooperativa risponde verso que-

sta, per il pa gamento dei conferimenti non versati, per un anno dal giorno in

cui il reces so o la esclusione hanno avuto ef fetto.

Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo si manifesta

l'insolvenza della so cietà cooperativa, il socio uscente è obbligato verso

questa nei limi ti di quanto ricevuto.

Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili verso la società

cooperativa gli eredi del socio defunto.

TITOLO V

SOCI SOVVENTORI 

Art. 16 (Soci sovventori)

Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del presente statuto, pos-

sono essere ammessi alla società cooperativa soci sov ventori, di cui all'art.

4 della legge 31 gennaio 1992 n. 59.

Art. 17 (Conferimento e quote dei soci sovventori)

I conferimenti dei soci sovventori possono avere ad oggetto dena ro, beni in

natura o crediti, e sono rappresentati da quote nomi native trasferibili del va-

lore non inferiore ad Euro 500,00 (cinquecento virgola zero zero) cia scuna.

.
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Art. 18 (Alienazione delle quote dei soci sovventori)

Salvo che sia diversamente disposto dall'assemblea ordinaria in occasione

della emissione dei titoli, le quote dei sovventori pos sono essere sottoscritte

e trasferite esclusivamente previo gra di mento del consiglio di amministra-

zione.

In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indicato dal socio

che intende trasferire i ti toli, il consiglio di amministra zione provvederà ad

indicarne altro gradito e, in mancanza, il so cio potrà vendere a chiunque.

Il socio che intenda trasferire le quote deve comunicare al consi glio di am-

ministrazione il pro posto acquirente e lo stesso deve pronunciarsi entro ses-

santa (60) giorni dal ricevimento della comu ni cazione.

Art. 19 (Deliberazione di emissione)

L'emissione delle quote destinate ai soci sovventori deve essere disciplinata

con deliberazione del l'assemblea, con la quale devono essere stabiliti:

a) l'importo complessivo dell'emissione;

b) l'eventuale esclusione o limitazione, motivata dal consiglio di ammini-

strazione, del diritto di op zione dei soci cooperatori sulle quote emesse;

c) il termine minimo di durata del conferimento;

d) i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli even tuali privilegi

at tribuiti alle quote, fermo restando che il tasso di remunerazione non può

es sere maggiorato in misura superiore a due (2) pun ti rispetto al dividendo

previsto per i soci cooperato ri;

e) i diritti patrimoniali in caso di recesso.

A tutti i detentori delle quote di sovvenzione spetta un (1) solo volo, indi-

pendentemente dal capitale posseduto.

I soci sovventori non possono esprimere più di un terzo dei voti spettanti al-

l'insieme dei soci presen ti o rappresentati in assem blea generale.

Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti dei soci sovven-

tori verranno com putati applicando un coefficiente cor rettivo determinato

dal rapporto tra il numero massimo dei voti ad es si attribuibili per legge e il

numero di voti da essi portati.

Fatta salva l'eventuale attribuzione di privilegi patrimoniali ai sensi della

precedente lettera d), qua lora si debba procedere alla riduzione del capitale

sociale a fronte di perdite, queste ultime graveran no anche sul fondo costi-

tuito mediante i conferimenti dei sovventori in proporzione al rapporto tra

questo ed il capitale conferito dai soci cooperatori.

La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti che vengono at-

tribuiti al consiglio di am ministrazione ai fini dell'e missione dei titoli.

Art. 20 (Recesso dei soci sovventori)

Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 del Codice civile, ai soci sovventori

il diritto di recesso spet ta qualora sia decorso il termine minimo di durata

del conferimento stabilito dall'assem blea in sede di emissione delle quote a

norma del precedente artico lo.

Ai soci sovventori non si applicano le disposizioni concernenti i requisiti di

ammissione e le cause di incompatibilità previste per i soci cooperatori.

TITOLO V

PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

Art. 21 (Elementi costitutivi)

Il patrimonio della società cooperativa è costituito:

a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato dai conferi menti effet-

.
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tuati dai soci coopera tori, rappresentati da quote cia scuna di valore non in-

feriore ad Euro 100,00 (cento virgola zero zero) né su pe riore ai li miti di

leg ge. Il valore complessivo della quota detenuta da cia scun so cio non può

es sere superiore ai limiti di legge;

b) dai conferimenti effettuati dai soci sovventori, confluenti nel Fondo per il

potenziamento azien dale

c) dalla riserva legale indivisibile formata con gli utili di cui all'art. 23 e con

il valore delle quote eventualmente non rimbor sate ai soci receduti o esclusi

ed agli eredi dei soci deceduti;

d) dall'eventuale sovrapprezzo delle quote formato con le somme versate

dai soci ai sensi del prece dente art. 8;

e) dalla riserva straordinaria;

f) da ogni altra riserva costituita dall'assemblea e/o prevista per legge o per

statuto.

Le riserve indivisibili per disposizione di legge o per statuto non possono

essere ripartite tra i soci né durante la vita sociale né all'atto dello sciogli-

mento della società cooperativa.

Art. 22 (Vincoli sulle quote e loro alienazione)

Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volon tari, né es-

sere cedute con ef fetto verso la società cooperativa senza l'autorizzazione

del consiglio di amministrazione.

Art. 23 (Bilancio di esercizio)

L'esercizio sociale va dal giorno 1 (uno) gennaio al 31 (trentuno) dicembre

di ogni anno. 

Alla fine di ogni esercizio sociale il consiglio di amministrazio ne provvede

alla redazione del pro getto di bilancio. 

Il progetto di bilancio deve essere presentato all'assemblea dei soci per l'ap-

provazione entro cento venti (120) giorni dalla chiu sura dell'esercizio socia-

le, ovvero entro centottanta (180) giorni qualora venga redatto il bilancio

consolidato, oppure lo richieda no particolari esigenze relative alla struttura

ed all'oggetto della società cooperativa, segnalate dal consiglio di ammi ni-

stra zione nel la relazione sulla gestione o, in assenza di questa, nel la nota in-

tegrativa al bilan cio.

L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla destinazione degli utili

annuali destinandoli:

a) a riserva legale indivisibile nella misura non inferiore a quella stabilita

per legge;

b) al fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione

di cui all'art. 11 della legge 31 gennaio 1992 n. 59, nella misura prevista

dalla legge medesima;

c) a remunerazione del capitale dei soci sovventori;

d) ad eventuale rivalutazione del capitale sociale, nei limiti ed alle condizio-

ni previsti dall'art. 7 del la legge 31 gennaio 1992 n. 59;

e) ad eventuali dividendi in misura non superiore al limite stabi lito dal codi-

ce civile per le coo pera tive a mutualità prevalente;

f) a riserva straordinaria indivisibile.

L'assemblea può, in ogni caso, destinare gli utili, ferme restando le destina-

zioni obbligatorie per leg ge, alla costituzione di ri serve indivisibili, oppure

a riserve divisibili tra i soci non coo pe ratori.

La società cooperativa può utilizzare le riserve divisibili per distribuire i di-

.
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videndi ai soci non coo peratori nella misura mas sima prevista dalla legge

per le coo perative a mutualità prevalen te.

Art. 24 (Ristorni)

Il consiglio di amministrazione che redige il progetto di bilancio di eserci-

zio, può appostare somme al conto economico a titolo di ristorno, qualora

lo consentano le risultanze dell'attività mutualisti ca.

L'assemblea, in sede di approvazione del bilancio, delibera sulla destinazio-

ne del ristorno che potrà essere attribuito mediante una o più delle seguenti

forme:

- erogazione diretta;

- aumento del numero delle quote detenute da ciascun socio;

- attribuzione quote di sovvenzione.

La ripartizione del ristorno ai singoli soci, dovrà, in ogni caso, essere effet-

tuata considerando la quantità e qualità degli scambi mutualistici intercor-

renti fra la cooperativa ed il socio stesso secondo quanto previsto in apposi-

to regola mento. Per i soci lavo ratori si terrà conto di:

- ore lavorate e retribuite in corso d’anno;

- qualifica professionale;

- compensi erogati;

- tempo di permanenza in cooperativa;

- tipologia del rapporto di lavoro.

ORGANI SOCIALI

Art. 25 (Organi)

Sono organi della società cooperativa:

a) l'assemblea dei soci;

b) il consiglio di amministrazione;

c) l'organo di controllo, se nominato.

Art. 26 (assemblea)

La convocazione dell'assemblea deve effettuarsi, a cura del consi glio di am-

ministrazione, me diante lettera raccomandata A.R o PEC, ovvero mediante

altro mezzo idoneo ad assicurare la prova del l'av venuto ricevimento (quali,

a mero titolo esemplificativo,  l'e-mail, la notifica a mano) inviata ot to (8)

giorni prima del l'adunanza, contenente l'ordine del giorno, il luogo (nel la

sede sociale o altro ve purché in Italia), la data e l'ora della prima e della se-

conda convoca zione, che deve essere fissata in un giorno diverso da quello

della prima.

In mancanza dell'adempimento delle suddette formalità, l'assemblea si repu-

ta validamente co stituita quando ad essa partecipano tutti i soci con diritto

di voto e tutti gli amministratori ed i sindaci sono presenti o informati della

riunione e nes suno si oppone alla trattazione degli argo menti.

Art. 27 (Funzioni dell'assemblea)

L'assemblea:

1) approva il bilancio e destina gli utili;

2) procede alla nomina del consiglio di amministrazione;

3) procede alla eventuale nomina dell'organo di controllo e del suo presi-

dente in caso di orga no col legiale, e ove richiesto, del soggetto incaricato

della revisione legale;

4) determina la misura dei compensi da corrispondere agli amministratori

ed ai sindaci;

5) approva i regolamenti interni;

.
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6) delibera di compiere operazioni che comportano una sostanziale modifi-

cazione dell'oggetto so ciale determinato nell'atto costitu tivo o una rilevante

modificazione dei diritti dei soci;

7) provvede alle modifiche dell'atto costitutivo;

8) delibera sulla responsabilità degli amministratori e dei sinda ci;

9) delibera sulla emissione delle quote destinate ai soci sovven tori stabilen-

done gli importi ed i ca ratteri di cui al precedente art. 17, nonché sui voti

spettanti secondo i conferimenti; 

10) delibera su tutti gli altri oggetti riservati alla sua compe tenza dalla leg-

ge, dal presente sta tuto, nonché sugli argomenti che l'organo amministrativo

sottopone alla sua approvazione.

L'assemblea ha luogo almeno una volta all'anno nei tempi indicati all'art.

23.

L'assemblea inoltre può essere convocata tutte le volte che il consiglio di

amministrazione lo creda necessario, ovvero per la trattazione di argomenti

che tanti soci che rappresentano alme no un terzo dei voti spettanti a tutti i

soci sottopongano alla loro approvazione, facendone do manda scritta agli

amministratori.

In questo ultimo caso, la convocazione deve avere luogo senza ri tardo e co-

munque non oltre trenta giorni dalla data della richie sta.

Art. 28 (Costituzione e quorum deliberativi)

In prima convocazione l'assemblea è regolarmente costituita quando siano

presenti o rappresen tati la metà più uno dei voti dei soci aventi diritto al vo-

to. 

In seconda convocazione l'assemblea è regolarmente costituita qua lunque

sia il numero dei so ci in tervenuti o rappresentati aventi diritto al voto.

L'assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti dei presenti su tutti gli

oggetti posti al l'ordine del giorno, salvo quando si tratti di deliberare sullo

scioglimento anticipato della so cietà: in tal caso tanto in prima quanto in se-

conda convocazione è neces sario il voto favorevole di tanti soci che rap-

presentino più di un terzo dei voti spettanti a tutti i soci.

L'assemblea può svolgersi anche con gli intervenuti dislocati in più luoghi,

contigui o distanti, au dio/videocollegati (il collega mento solo in via audio è

consentito unicamente quando a libro so ci non risultino iscritti più di venti

soci), a condizione che siano rispettati il metodo collegia le e i prin cipi di

buona fede e di parità di trattamento dei soci. In tal caso, è necessario che: 

a) sia consentito al presidente dell'assemblea, anche a mezzo del proprio uf-

ficio di presidenza, di ac certare inequivocabilmente l'identità e la legittima-

zione degli intervenuti, regolare lo svol gimento dell'adunanza, constatare e

proclamare i risultati della votazione; 

b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguata mente gli

eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; 

c) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo reale alla discussio-

ne e alla votazione si multanea sugli argomenti al l'ordine del giorno; 

d) ove non si tratti di assemblea totalitaria, vengano indicati nell'avviso di

convocazione i luo ghi au dio/videocollegati a cura della società, nei quali gli

intervenuti possano affluire, doven dosi ritenere svolta la riunione nel luogo

ove siano presenti il presidente e il soggetto verbaliz zante.

E' consentita l'espressione del voto mediante corrispondenza.

Art. 29 (Votazioni)

.
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Per le votazioni si procederà normalmente col sistema della alzata di mano,

salvo diversa deli bera zione dell'assemblea.

Le elezioni delle cariche sociali saranno fatte a maggioranza re lativa, ma

potranno avvenire an che per acclamazione, ovvero con altro sistema legal-

mente deliberato dall’assemblea.

Art. 30 (Voto)

Nelle assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano iscrit ti nel libro

dei soci da almeno no vanta (90) giorni e che non sia no in mora nei versa-

menti delle quote sottoscritte.

Ciascun socio ha un solo voto.

I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire perso nalmente al-

l'assemblea, hanno la fa coltà di farsi rappresentare, mediante delega scritta,

soltanto da un altro socio avente diritto al voto, e che non sia amministrato-

re, sindaco o dipendente come disposto nell'art. 2372 del Codice Civile.

Ciascun socio non può rappresentare più di 1 (uno) altro socio.

La delega non può essere rilasciata con il nome del rappresentante in bian-

co.

I soci persone giuridiche sono rappresentati in assemblea dal loro legale

rap presentante oppure da altro soggetto dai medesimi designa to.

Art. 31 (Presidenza dell'assemblea)

L'assemblea è presieduta dal presidente del consiglio di ammini strazione ed

in sua assenza dal vice presidente, ed in assenza an che di questi, dalla per-

sona designata dall'assemblea stessa, col voto del la maggioranza dei presen-

ti. 

Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio. La nomina del

segretario non ha luogo quando il verbale è redatto da un Notaio.

Art. 32 (Amministrazione)

La società cooperativa è amministrata da un consiglio di ammini strazione

composto da un nu mero di consiglieri variabile da tre (3) a sette (7), eletti

dall'assemblea ordinaria dei soci, che ne determina di volta in volta il nume-

ro.

La maggioranza dei componenti il consiglio di amministrazione è scelta tra

i soci cooperatori.

Gli amministratori non possono essere nominati per più di tre esercizi e sca-

dono alla data del l’as semblea convocata per l’appro vazione del bilancio re-

lativo all’ultimo esercizio della loro cari ca.

Gli amministratori sono rieleggibili.

Il consiglio elegge nel suo seno il presidente ed il vice presi dente. Non pos-

sono assumere la carica di presidente i rappresen tanti di società costituite da

un unico socio persona fisica, di amministra zioni pubbliche, di enti con sco-

po di lucro.

Art. 33 (Competenze e poteri del consiglio di amministrazione)

Il consiglio di amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestio-

ne della società cooperativa, esclusi solo quelli ri servati all'assemblea dalla

legge o dal presente statuto.

Il consiglio di amministrazione può delegare parte delle proprie attribuzio-

ni, ad eccezione del la rela zione del progetto di bilan cio e dei progetti di fu-

sione o scissione, nonché di quanto pre vi sto dall’ar ticolo 2544 del Codi ce

Civile in materia di ammissione, recesso ed esclusione dei soci e delle de ci-

sioni che incidono sui rapporti mutualistici con i soci, ad uno o più dei suoi

.
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com po nenti, oppu re ad un comitato esecutivo formato da alcuni dei suoi

compo nenti, deter minando ne il contenuto, i limiti e le eventuali moda lità di

eserci zio della de lega.

E' nei compiti del presidente convocare il consiglio di ammini strazione, fis-

sare l'ordi ne del giorno, coordinare i lavori e provvedere affinché i consi-

glieri siano informati sulle materie iscritte all'ordine del giorno.

Art. 34 (Convocazioni e deliberazioni)

Il consiglio di amministrazione è convocato dal presidente tutte le volte nel-

le quali vi sia mate ria su cui deliberare, oppure quando ne sia fatta domanda

da alme no un terzo degli amministratori.

La convocazione è fatta dal presidente a mezzo lettera, fax, e-mail ovvero

altro mezzo ritenuto ido neo, da spedirsi non meno di tre (3) giorni prima

dell'adunanza e, nei casi urgenti, a mezzo tele gramma, in modo che gli am-

ministratori e l'organo di controllo, se nominato, ne sia no in for ma ti al me no

un gior no pri ma della riunione.

Le adunanze del consigli di amministrazione sono valide quando vi inter-

venga la maggioranza degli amministratori in carica.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti.

Art. 35 (Integrazione del Consiglio)

In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più amministratori, gli altri

provvedono a so stituirli con deliberazione approvata dal l'organo di  control-

lo, se nominato, nei modi previsti dall'art. 2386 del Codice Civile, purché la

maggioranza re sti costituita da amministratori nominati dal l'assemblea.

In caso di mancanza sopravvenuta di tutti gli amministratori, la convocazio-

ne dell'assemblea deve essere fatta d'urgenza dall'orga no di controllo, se no-

minato, il quale può compiere nel frattempo gli atti di ordinaria amministra-

zione. In caso di mancanza del l'organo di controllo, il consiglio di ammi-

nistrazione è tenuto a convocare l'assemblea rimanendo in carica fino alla

sostituzio ne.

Art. 36 (Compensi agli amministratori)

Spetta all'assemblea determinare i compensi dovuti agli amministratori e ai

membri del co mi tato esecutivo, se nominato.

Spetta al consiglio di amministrazione, sentito il parere dell'or gano di con-

trollo, se nominato, deter minare il compenso dovuto agli amministratori in-

vestiti di parti colari cariche.

L’assemblea può anche riconoscere agli amministratori un tratta mento di fi-

ne manda to.

Art. 37 (Rappresentanza)

Il presidente del consiglio di amministrazione ha la rappresentan za della

cooperativa di fronte ai ter zi e in giudizio.

La rappresentanza della cooperativa spetta, nei limiti delle dele ghe conferi-

te, anche agli amministratori delegati, se nominati. Il consiglio di ammini-

strazione può no minare direttori generali, in stitori e procuratori speciali.

In caso di assenza o di impedimento del presidente, tutti i poteri a lui attri-

buiti spetta no al vice presidente.

La firma del vice presidente fa stato di fronte ai terzi dell'as senza o dell'im-

pedimento del presidente.

Il presidente, previa apposita delibera del consiglio di ammini strazione, po-

trà conferi re speciali pro cure, per singoli atti o categorie di atti, ad altri am-

ministratori op pure ad estranei, con l'os servanza delle norme legislative vi-

.
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genti al ri guar do.

Art. 38 (Organo di controllo e revisione legale)

L'assemblea, se obbligatorio per legge o comunque in via facolta tiva, nomi-

na un organo di control lo o un revisore legale dei con ti.

Nel caso della nomina dell’organo di controllo, spetta all’assemblea defi-

nire la sua composi zione monocratica o collegiale. Ad es so, alle condizioni

di cui al l’articolo 2409 bis del Codice Civile, è af fidato anche l’incarico di

re vi sio ne le gale dei conti, se non diversamen te deliberato.

Si applica l’articolo 2477 del Codice Civile.

TITOLO VI

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 39 (Scioglimento anticipato)

L'assemblea che dichiara lo scioglimento della società nominerà uno o più

liquidatori stabilen done i poteri.

Art. 40 (Devoluzione patrimonio finale)

In caso di scioglimento della società cooperativa, l'intero patri monio sociale

risultante dalla li quida zione sarà devoluto nel se guente ordine:

- a rimborso delle quote effettivamente versate dai soci sovvento ri, even-

tualmente rivalutate a nor ma del precedente art. 23, let tera c) e dei dividen-

di deliberati e non ancora corrisposti;

- a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai soci cooperatori

ed eventualmente rivalu tato a norma del precedente art. 23, lettera c) e dei

dividendi deliberati e non ancora cor rispo sti;

- al fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della coo perazione,

di cui all'art. 11 della legge 31 gennaio 1992 n. 59.

TITOLO VII

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 41 (Regolamenti)

Il consiglio di amministrazione dovrà predisporre i regolamenti interni, ri-

chiamati dal presente sta tuto ovvero dalla normativa vigente, o altri che ri-

terrà opportuni per meglio disciplinare il funziona mento della cooperativa.

In tutti i casi i regolamenti verranno sottoposti all'approva zione dell'assem-

blea con le maggio ranze previste dal precedente art. 28.

Art. 42 (Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve e devo luzione)

I principi in materia di remunerazione del capitale, di riserve indivisibili, di

devoluzione del patri monio residuo e di devolu zione di una quota degli utili

annuali ai fondi mutualistici per la promo zione e lo sviluppo della coopera-

zione, sono inderogabili e devono essere di fatto osser vati.

Art. 43 (Rinvio)

Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le vigenti norme di

legge sulle società coope rative sociali. Per quanto non previsto dal titolo VI

del Codice Civile contenente la "disci plina delle società cooperative", a nor-

ma dell'art. 2519 del Codice Civile si applicano, in quanto compatibili, le

norme delle società a responsabilità li mitata.

FIRMATO: CLAUDIA CRISTOFORI

  MARIANGELA FOSCHI

  LUCIA BROLLI

  CALDERONI MARIA

  MARCHINI SOFIA

  LINDA SOLARO NOTAIO
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